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“verba volant e scripta manent” così 
sembra aver detto Caio Tito al Senato 
Romano, per significare che bisogna 
avere molta prudenza nello scrivere 
poiché quanto scritto diventa 
incontestabile. Tale locuzione lati-
na è stata per circa 2000 anni un 
proverbio incontrovertibile, ma 
non per la politica e soprattutto, 
per la politica europea. Mi spiego 
meglio: quando nel 1957 nacque la 
Comunicatà Economica Europea 
con la firma del cosiddetto Trattato 
di Roma si ritenne opportuno 
riservare un trattamento diverso 
all’agricoltura rispetto a tutti gli 
altri settori economici. Per  questi 
ultimi, infatti,  la previsione era 
stata quella di garantire la libera 
concorrenza,  di impedire la 
creazione di monopoli, di evitare 
posizioni dominanti di mercato che 
abusassero dei loro vantaggi; mentre, 
per il settore agricolo, al contrario, 
considerandolo strategico, si stabilì 
che le produzioni agricole dovessero 
essere incrementate per garantire 

così la sicurezza degli approvvi-
gionamenti, che i mercati fossero 
stabili, che i prezzi delle derrate 
ragionevoli per i consumatori e 
che agli agricoltori  fosse garantito 
un tenore di vita equo. Si voleva, 
quindi, impedire che gli agricoltori 
fossero assoggettati al “doppio 
rischio” quello del mercato e quello 
del clima, come fa ben rilevare 
Luigi Costato nel Notiziario 
dell’Accademia dei Gergofili.
Tutto questo fu, sostanzialmente, 
vero fino alla fine del secolo passato 
quando anche la PAC  interveniva 
a protezione dei prezzi dei prodotti 
agricoli. In seguito, fu rovesciata 
questa impostazione, nonostante 
che l’art. 39 del Trattato (che in 
appendice pubblichiamo) fosse (ed 
è) rimasto valido ed efficace!
Pertanto siamo stati,  
progressivamente, testimoni e 
protagonisti, nostro malgrado, 
di una politica comunitaria 
fortemente incentrata sulla 
riduzione delle produzioni 
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agricole, che ha smantellato le 
protezioni che stabilizzavano il 
mercato dei prodotti, portando gli 
agricoltori europei a confrontarsi 
con i produttori del mondo, i 
quali hanno palesemente costi 
di produzione molto più bassi e 
regole sanitarie ancora tutte da 
dimostrare. Un politica ottusa, 
concentrata principalmente 
sulla finanza piuttosto che 
sull’economica, che ha reso precario 
il reddito degli agricoltori creando 
un assoggettamento dei mercati 
europei agli sbalzi dei prezzi che 
danneggiano i produttori e non 
garantiscono più i consumatori.
Purtroppo l’ultima riforma che 
dovremo applicare va sempre nella 
stessa direzione, quella sbagliata. 
Con-fermando che chi ci governa 
sembra essersi dimenticato sia dei 
Trattati che del settore primario 
causando-ne una progressiva 
regressione a vantaggio di certi 
Paesi emergenti e non. Scelte 
gravi, su cui riflettere, in modo 
particolare su certi diktat della 
Commissione che, sempre più 

spesso, impone regolamenti non 
in linea con i trattati sottoscritti, 
invocando norme che interpreta 
in maniera singolare, troppo 
concentrata magari sulla lunghezza 
delle zucchine che sull’altezza delle 
gabbie delle galline ovaiole e poco 
sull’economia reale…..…

Alessandro Alessandrini 

Appendice

VERSIONE CONSOLIDATA
DEL TRATTATO CHE 

ISTITUISCE LA COMUNITA’ 
EUROPEA

Articolo 33 (ex articolo 39)
1. Le finalità della politica agricola 
comune sono:
a) incrementare la produttività 
dell’agricoltura, sviluppando il 
progresso tecnico, assicurando lo 
sviluppo razionale della produzione 
agricola come pure un impiego 
migliore dei fattori di produzione, 
in particolare della manodopera,

b) assicurare così un tenore 
di vita equo alla popolazione 
agricola, grazie in particolare 
al miglioramento del reddito 
individuale di coloro che lavorano 
nell’agricoltura,
c) stabilizzare i mercati,
d) garantire la sicurezza degli 
approvvigionamenti,
e) assicurare prezzi ragionevoli 
nelle consegne ai consumatori.
2. Nell’elaborazione della politica 
agricola comune e dei metodi 
speciali che questa può implicare, si 
dovrà considerare:
a) il carattere particolare dell’attività 
agricola che deriva dalla struttura 
sociale dell’agricoltura e dalle 
dispa-rità strutturali e naturali fra 
le diverse regioni agricole,
b) la necessità di operare 
gradatamente gli opportuni 
adattamenti,
c) il fatto che, negli Stati membri, 
l’agricoltura costituisce un settore 
intimamente connesso all’insieme 
dell’economia.
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economico

GREENING:
0,7 il coefficiente per le azotofissatrici una 

novità importante in attesa di conferma
Le colture azotofissatrici, come la 
soia e l’erba medica, dichiarate nella 
domanda annuale della PAC nel 2015 
e negli anni successivi, potranno 
essere utilizzate per rispettare 
il requisito del greening, cioè 
dell’inverdimento, che impone di 
avere delle aree di interesse ecologico 
per un’estensione pari ad almeno 
il 5% delle superfici a seminativi 
dichiarate complessivamente. In 
tal caso, si applica un coefficiente 
di ponderazione di 0,7, anziché 
0,3 come inizialmente previsto nei 
regolamenti comunitari.
Questo, a quanto sembra, è inserito 
nel decreto del MIPAAF in corso di 
predisposizione e pubblicazione, 
al quale rimandiamo per le 

conferme.
L’aumento del coefficiente è stato 
sancito lo scorso 25 settembre, 
quando è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea il regolamento n. 
1001/2014 che modifica l’allegato 
X del regolamento n. 1307/2013 
e recepisce una richiesta politica 
fortemente sostenuta dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio dei ministri.
La novità è importante, perché 
va incontro alle esigenze di molte 
imprese agricole, le quali ora 
potranno raggiungere il traguardo 
fissato per le aree ecologiche con 
una minore superficie impegnata 
con piante azotofissatrici e, quindi, 
avranno maggiore libertà di dedicare 

il resto del terreno a coltivazioni 
economicamente più redditizie.

Si consideri, ad esempio, un’azienda 
con 50 ettari di seminativo, la quale 
da gennaio 2015 dovrà rendere 
disponibili zone ecologiche per 2,5 
ettari.
Con il coefficiente di ponderazione 
di 0,3 sarebbero serviti almeno 
8,33 ettari di erba medica, o soia, o 
trifoglio (2,5 : 0,3 = 8,33), mentre 
con l’aliquota a 0,7 bastano 3,57 
ettari (2,5 : 0,7 = 3,57).
L’elenco completo delle colture 
considerate azotofissatrici 
nel decreto Mipaaf in via di 
predisposizione è riportato in 
tabella.

Si ricorda che l’obbligo della 
costituzione delle aree di interesse 
ecologico si applica solo alle aziende 
agricole con superficie a seminativo 
superiore a 15 ettari.
Spetta agli Stati membri indicare 
come devono essere utilizzate le 
superfici agricole per poter essere 
annoverate come aree di interesse 
eco logico, prendendo come 
riferimento un dettagliato elenco 

stilato nel regolamento di base sui 
pagamenti diretti.
Nella pratica, l’agricoltore potrà 
scegliere tra diverse soluzioni come 
i terreni lasciati a riposo, le fasce 
tampone, le superfici sottoposte a 
forestazione nell’ambito del PSR, le 
superfici a bosco ceduo a rotazione 
rapida, le colture azotofissatrici.
Il decreto Mipaaf in preparazione 
riporta tutte le disposizioni a 

riguardo.
Le aree di interesse ecologico 
devono essere realizzate sulla 
superficie seminativa dell’azienda, 
o, qualora si tratti di elementi 
caratteristici del paesaggio e di fasce 
tampone, potranno essere presi 
in considerazione anche i terreni 
adiacenti ai seminativi.
Le analisi fino a oggi condotte in 
Italia, prendendo in considerazione 
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Olio di Oliva:
Eliminazione comunicazione dati produttivi per i frantoi.

Circolare AGEA  Coordinamento

Si informa che AGEA 
Coordinamento mediante sua 
circolare ACIU .2014.636  del 2 
ottobre 2014 (allegato) fa presente 
che a decorrere  dalla campagna 
produttiva 2014/2015 i frantoi 
non dovranno più trasmettere 
i dati produttivi previsti come 
attualmente previsto in quanto 
gli stessi possono essere acquisiti 
dal registro di carico e scarico e 
dal registro provvisorio istituito ai 
sensi del  DM 23 dicembre 2013. 

Le imprese di trasformazione delle 
olive da tavola invece dovranno 
continuare a comunicare i dati.
Si informa, inoltre, che sembrerebbe 
che l’ICQRF ha preso in 
considerazione la nostra richiesta di 
posticipare l’implementazione del 
registro ordinario telematico alla 
prossima campagna. Siamo in attesa 
di una comunicazione da parte di 
ICQRF in merito che trasmetteremo 
alla vostra attenzione non appena 
disponibile. 

le banche dati e i casi concreti 
considerati, hanno dimostrato che 
tale requisito obbligatorio è quello 
decisamente che più preoccupa gli 
agricoltori e per il quale occorrerà 
mettere in atto il maggiore sforzo di 
adattamento.
Peraltro, vi è il concreto rischio che 
dal 2018 sia necessario aumentare 
lapercentuale delle zone ecologiche 
dal 5 al 7%, rendendo così ancora 
più difficoltoso ed economicamente 
gravoso l’onere di adeguamento.

Una Fonte di Contenziosi
Oltre alla superficie sottratta alla 

pratica agronomica e all’attività 
produttiva, l’obbligo del greening 
comporta numerose complicazioni 
ed è destinato a far crescere il peso 
burocratico che grava sulle imprese 
e incrementare il contenzioso con 
gli organismi di controllo.
Fino a oggi era sufficiente misurare 
la dimensione delle particelle 
coltivate.
Con le aree di interesse ecologico 
ci sarà la complicazione di 
determinare l’esatta collocazione 
cartografica e la giusta dimensione 
dei vari elementi caratteristici del 
paesaggio che potranno essere 

utilizzati per soddisfare lo specifico 
requisito dell’inverdimento. Occorre 
misurare la lunghezza e la larghezza 
delle siepi; calcolare la chioma degli 
alberi, siano essi in fi lari o isolati; 
determinare l’estensione degli stagni, 
dei fossati e dei bordi dei campi.
È facile immaginare come aumenti 
in modo esponenziale la possibilità 
di contenziosi, errori e anomalie 
che poi bloccano la domanda 
PAC e ritardano l’erogazione dei 
pagamenti.
C.Di.
estratto da L’Informatore Agrario 
n.36/2014
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BLUE TONGUE:
OBBLIGO DI VACCINAZIONE

Il presidente della Giunte della 
Regione Marche ha emanato il 
decreto n. 192 del 9 ottobre 2014 
avente per oggetto:

“modifica DPGR n. 187 del 16 
settembre 2014 programma 
di vaccinazione per  Blue 
Tongue per gli anni 2014-
2015

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

Visto: omissis

DECRETA 

I. che l’art. 1 dell’allegato 1 del DPGR 
n. 187 del 16 settembre 2014 è così 
modificato.

Art 1. Obbligo di vaccinazione
È disposta la vaccinazione 
obbligatoria degli animali sensibili 
(bovini, ovini, caprini e bufalini) alla 
Blue tongue (febbre catarrale degli 
ovini) che dalle provincie di Pesaro 
e Urbino, Ancona, Macerata, Fermo, 
Ascoli Piceno dichiarate zone di 
restrizione per il sierotipo 1 (BTV1), 
si movimentano verso zone del 
territorio nazionale indenni o verso 
zone di restrizione per sierotipi 
diversi.
Sono esclusi dall’obbligo di 
vaccinazione gli animali sensibili 
che:
− si muovono all’interno e tra le 
provincie di Pesaro e Urbino, Ancona, 
Macerata, Fermo, Ascoli Piceno, 
purché sia garantita la tracciabilità 
della movimentazione,
− sono destinati alla diretta 
macellazione purché avvenga nel 

territorio nazionale e presso gli 
stabilimenti di macellazione inclusi 
nell’elenco dei mattatoi designati 
e comunque nel rispetto delle 
condizioni previste dalle disposizioni 
del Ministero della Salute,
− sono di età inferiore ai 90 
giorni e nel rispetto degli obblighi 
previsti dal Ministero della Salute,
− si muovono attraverso le 
stalle che rispondono ai requisiti 
di “stazioni di quarantena” dove si 
applicano le specifiche disposizioni 
previste dal Ministero della Salute.

2. che l’art. 1 dell’allegato 1 del DPGR 
n. 187 del 16 settembre 2014 è 
aggiunto il seguente comma:

È consentita la macellazione degli 
animali sensibili presso stabilimenti 
di macellazione posti all’interno 
delle zone di restrizione della 
Regione Marche anche se non 
designati a condizione che:
− gli animali sensibili 
provengano da aziende situate 
all’interno delle zone della Regione 
Marche sottoposte a restrizione,
− gli animali sensibili non 
presentino segni clinici della 

malattia il giorno del trasporto,
− gli animali sensibili viaggino 
nel rispetto delle condizioni previste 
dalle disposizioni del Ministero 
della Salute,
− i mezzi di trasporto e gli 
animali sensibili siano trattati con 
sostante repellenti per gli insetti 
vettori della malattia,
− la macellazione avvenga 
immediatamente (entro e non oltre 
24 ore dal loro arrivo) e nel macello 
più vicino possibile all’azienda,
− si garantisca la tracciabilità 
degli animali.
3. Per quanto non 
espressamente previsto dal presente 
decreto si applicano le disposizioni 
del Ministero della Salute e quelle 
Comunitarie.
4. Il presente decreto entra 
immediatamente in vigore.
5. Sono incaricati 
dell’esecuzione del presente decreto 
i Sindaci dei Comuni interessati 
inclusi nel territorio delle provincie 
di Pesaro e Urbino, Ancona, 
Macerata, Fermo, Ascoli Piceno e 
il Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Unica Regionale.
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Fotovoltaico:
prossima pubblicazione decreti di rimodulazione 

ed erogazione degli incentivi agli impianti

Si informa che sono stati firmati 
i decreti attuativi dell’articolo 26 
(Interventi sulle tariffe incentivanti 
dell’elettricità prodotta da impianti 
fotovoltaici) del D.l. 91/14, convertito 
nella legge 116/2014. Si tratta in 
particolare del Decreto MISE 16 
ottobre 2014 “Incentivi energia 
elettrica impianti fotovoltaici” e 
del Decreto MISE 17 ottobre 2014 
“Incentivi energia elettrica impianti 
fotovoltaici superiori a 200 kW”, 
entrambi devono ancora essere 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
ed entreranno in vigore il giorno 
successivo a quello di pubblicazione.

DM 16 ottobre 2014

Con il primo decreto sono state 
approvate dal MISE le nuove 
modalità operative con cui il 

Gestore dei Servizi Energetici (GSE) 
procederà all’erogazione delle tariffe 
incentivanti sull’energia prodotta da 
impianti fotovoltaici in applicazione 
del comma 2 dell’art. 26.

In particolare sono definite le 
modalità di calcolo delle rate di 
acconto e conguaglio e le relative 
tempistiche di pagamento. 

La rata d’acconto:
•	 è	 determinata	 sulla	 base	
delle ore di produzione del 
singolo impianto relative all’anno 
precedente (produzione storica), 
oppure sulla stima delle ore di 
produzione regionali;
•	 viene	aggiornata	entro	 il	31	
luglio di ogni anno;
•	 ha	 validità	 per	 il	 periodo	
luglio-giugno. 

I pagamenti in acconto sono 
effettuati con cadenza:
•	 quadrimestrale	 per	 gli	
impianti di potenza fino a 3 kW,
•	 trimestrale	 per	 gli	 impianti	
di potenza superiore a 3 kW e fino a 
6 kW,
•	 bimestrale	 per	 gli	 impianti	
di potenza superiore a 6 kW e fino a 
20 kW,
•	 mensile	 per	 gli	 impianti	 di	
potenza superiore a 20 kW,
sempreché, in tutti i casi, sia superata 
una soglia di importo da erogare 
pari a 100 €. 

La rata di conguaglio è calcolata sulle 
partite economiche relative agli anni 
precedenti rispetto all’anno in cui è 
effettuato; il calcolo è eseguito dal 
GSE entro 60 giorni dal ricevimento 
dei dati di produzione pervenuti 
dal soggetto responsabile dell’invio 
delle misure e comunque prima del 
30 giugno di ogni anno, a partire dal 
2015.

Sono infine introdotte delle azioni 
di controllo periodico (tre volte 
l’anno) sugli impianti di potenza 
superiore a 200 kW, finalizzate 
a garantire un adeguato grado di 
corrispondenza tra la stima della 
producibilità media annua di 
ciascun impianto e la sua effettiva 
produzione.

DM 17 ottobre 2014

Il secondo decreto, quello più 
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atteso dai produttori fotovoltaici, 
definisce invece le modalità 
di determinazione dei nuovi 
incentivi spettanti, a decorrere 
dal 1° gennaio 2015, agli impianti 
fotovoltaici di potenza superiore a 
200 kW, che aderiscono all’opzione 
di rimodulazione dell’articolo 26, 
comma 3, lettera b). Tale opzione 
prevede che, fermo restando il 
periodo di erogazione ventennale 
dell’incentivo, la tariffa è ridotta 
nel periodo 2015-2019 e poi 
successivamente incrementa in 
uguale misura. 

La nuova tariffa è determinata in 
applicazione della seguente formula:
I new = I old * (1-Xi) dove:
•	 I	è	la	tariffa	nuova/vecchia;
•	 Xi	 è	 funzione	 del	 periodo	

residuo d’incentivazione (anni e 
mesi) e comporta una riduzione più 
marcata della tariffa per gli impianti 
in esercizio da più tempo.

In particolare, dal 2015 e fino alla 
decorrenza del ventesimo anno, il 
GSE riconosce una tariffa, di validità  
annuale, determinata in funzione del 
periodo residuo d’incentivazione 
(anni e mesi) calcolato alla data del 
31 dicembre 2014, e di un parametro 
di riduzione percentuale (F) già 
fissato dal decreto, il cui valore 
assoluto decresce all’aumentare del 
periodo residuo (11 anni residui: F= 
-31.39%; 20 anni residui: F= -9.7%) 
che tiene conto del fatto che gli 
impianti entrati in esercizio da più 
tempo hanno goduto maggiormente 
dell’incentivo originario.

Nel rimandare all’allegato 1 del 
decreto per maggiori dettagli circa 
le modalità di calcolo della nuova 
tariffa (disponibile presso gli uffici 
dell’Unione Provinciale Agricoltori 
di Ancona), si segnala che al fine 
di agevolare la visualizzazione 
delle percentuali di rimodulazioni 
spettanti a ciascun impianto, 
è previsto che, entro 3 giorni 
dall’entrata in vigore del decreto, 
il GSE pubblichi sul proprio 
sito internet le tabelle dei fattori 
moltiplicativi da applicare ai 
previgenti incentivi per il calcolo 
dell’incentivo rimodulato, in 
funzione del periodo residuo di 
diritto agli incentivi, espresso in 
anni e mesi.

RINNOVATO CONTRATTO DI LAVORO
NAZIONALE OPERAI AGRICOLI

IL 22 ottobre u.s., è stato firmato 
presso Palazzo della Valle, sede di 
Confagricoltura, l’accordo per il 
rinnovo del CCNL operai agricoli 
e florovivaisti per il quadriennio 
2014-2017.  Ne dà l’annuncio Mario 
Guidi, Presidente di Confagricoltura, 
sottolineando “il senso  di 
responsabilità che ha qualificato 
l’intera trattativa, sia da parte dei 
sindacati dei lavoratori sia da parte 
delle Organizzazioni datoriali, 
nonostante le difficoltà che, a livello 
generale, stanno caratterizzando 
l’attuale fase economica”. “Un 
contratto coraggioso e innovativo, 
in cui le imprese hanno fatto la loro 
parte - continua Guidi - nonostante 
la perdurante congiuntura 
economica negativa, le incertezze 
sull’applicazione concreta della 
politica agricola comune, il quadro 

poco chiaro della  prossima legge 
di stabilità”. L’aumento retributivo 
previsto è del 3,9 per cento ed è 
ripartito in due tranche. Si tratta di 
un aumento che cerca di coniugare 
l’esigenza di salvaguardare il potere 
di acquisto dei lavoratori con quella 
di mantenere un costo del lavoro 
sostenibile per l’impresa.
Particolarmente rilevanti le novità 
introdotte in materia di orario 
di lavoro finalizzate ad ampliare 
sensibilmente la possibilità per 
imprese e lavoratori di ricorrere 
all’orario modulare e allo 
straordinario per la gestione dei 
picchi di lavoro che caratterizzano il 
settore agricolo.
Sono state inoltre definite linee 
guida per favorire l’erogazione 
a livello territoriale di elementi 
retributivi legati all’aumento 

della produttività, dell’efficienza, 
della qualità del lavoro. Si tratta 
di un importante strumento per 
modernizzare l’organizzazione del 
lavoro e, al contempo, incentivare 
i prestatori di lavoro. “L’accordo, 
che rappresenta un’ulteriore 
dimostrazione delle buone relazioni 
sindacali che caratterizzano il settore 
agricolo conferma – ad avviso del 
Presidente di Confagricoltura - 
l’assetto fortemente decentrato 
della contrattazione agricola, 
introduce elementi di flessibilità 
nell’organizzazione del lavoro, 
fornisce strumenti per favorire il 
miglioramento della produttività 
aziendale”.

Maggiori informazioni sul prossimo 
numero di Marche Agricole

economico
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Si ricorda come già pubblicato sul 
numero di settembre di Marche 
Agricole che a decorrere dal 1° 
ottobre 2014 è introdotto l’obbligo, 
a prescindere dal possesso o meno 
della partita Iva, di procedere 
al versamento delle imposte 
e dei contributi previdenziali 
esclusivamente per via telematica, 
laddove nel Mod. F24 vengano 
effettuate delle compensazioni.
Lo prevede l’articolo 11 del decreto 
legge n. 66 del 24 aprile 2014, 
convertito dalla legge n. 89 del 23 
giugno 2014.
In particolare, la disposizione 

prevede:
•	 F24	 con	 saldo	 finale	
sia pari a zero: da presentarsi 
esclusivamente dei servizi telematici 
messi a disposizione dell’Agenzia 
delle Entrate (occorre registrarsi e 
ottenere il Pincode);
•	 F24	 a	 debito	 contenente	
compensazioni: da pagare sia 
mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle 
Entrate (vedi sopra) sia per il tramite 
dagli intermediari della riscossione 
convenzionati (ossia le banche e la 
poste);
•	 F24	 di	 importo	 a	 debito	

superiore a €. 1.000,00: da pagare 
mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle 
entrate (vedi sopra), sia per il 
tramite degli intermediari della 
riscossione convenzionati con la 
stessa (ossia banca o poste);
In definita il pagamento del 
Modello F24 allo sportello della 
banca o dell’ufficio postale sarà 
possibile solo per F24 di importo 
non superiore a 1.000,00 euro non 
contenente alcuna compensazione. 

Riassumendo

MOD. F24: obbligo di versamento 
solo con sistemi telematici

decorrenza 1 ottobre 2014 
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MOD.	  F24:	  obbligo	  di	  versamento	  solo	  con	  sistemi	  telematici	  
decorrenza	  1	  ottobre	  2014	  

	  
Si	  ricorda	  come	  già	  pubblicato	  sul	  numero	  di	  settembre	  di	  Marche	  Agricole	  che	  a	  decorrere	  dal	  1°	  ottobre	  
2014	   è	   introdotto	   l’obbligo,	   a	   prescindere	   dal	   possesso	   o	   meno	   della	   partita	   Iva,	   di	   procedere	   al	  
versamento	   delle	   imposte	   e	   dei	   contributi	   previdenziali	   esclusivamente	   per	   via	   telematica,	   laddove	   nel	  
Mod.	  F24	  vengano	  effettuate	  delle	  compensazioni.	  
Lo	  prevede	  l’articolo	  11	  del	  decreto	  legge	  n.	  66	  del	  24	  aprile	  2014,	  convertito	  dalla	  legge	  n.	  89	  del	  23	  giugno	  2014.	  
In	  particolare,	  la	  disposizione	  prevede:	  
• F24	   con	   saldo	   finale	   sia	   pari	   a	   zero:	   da	   presentarsi	   esclusivamente	   dei	   servizi	   telematici	   messi	   a	  

disposizione	  dell’Agenzia	  delle	  Entrate	  (occorre	  registrarsi	  e	  ottenere	  il	  Pincode);	  
• F24	   a	   debito	   contenente	   compensazioni:	   da	   pagare	   sia	   mediante	   i	   servizi	   telematici	   messi	   a	  

disposizione	  dall’Agenzia	  delle	  Entrate	  (vedi	  sopra)	  sia	  per	  il	  tramite	  dagli	  intermediari	  della	  riscossione	  
convenzionati	  (ossia	  le	  banche	  e	  la	  poste);	  

• F24	   di	   importo	   a	   debito	   superiore	   a	   €.	   1.000,00:	   da	   pagare	   mediante	   i	   servizi	   telematici	   messi	   a	  
disposizione	   dall’Agenzia	   delle	   entrate	   (vedi	   sopra),	   sia	   per	   il	   tramite	   degli	   intermediari	   della	  
riscossione	  convenzionati	  con	  la	  stessa	  (ossia	  banca	  o	  poste);	  

In	  definita	   il	   pagamento	  del	  Modello	   F24	  allo	   sportello	  della	  banca	  o	  dell’ufficio	  postale	   sarà	  possibile	  
solo	  per	  F24	  di	  importo	  non	  superiore	  a	  1.000,00	  euro	  non	  contenente	  alcuna	  compensazione.	  	  
	  
Riassumendo	  
	  

F24	  a	  zero	  per	  
effetto	  di	  

compensazioni.	  

Solo	  pagamento	  mediante:	  
• F24	   online	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	  richiedendo	  il	  Pincode	  e	  scaricare	  
il	  software);	  

• F24	   web	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	   richiedendo	   il	   Pincode	   ma	   non	  
occorre	  istallare	  software).	  

Non	  è	  possibile	  pagare	   l’F24	  agli	   sportelli,	  
né	   accedendo	   via	   internet	   (remote	  
banking)	  al	  proprio	  c/c	  bancario	  o	  postale.	  

È	   possibile	   rivolgersi	   al	  
commercialista	   per	   il	   pagamento	   (il	  
quale	  utilizzerà	  la	  procedura	  entratel	  
F24	  cumulativo).	  	  

	  

F24	  con	  importo	  a	  
debito	  ma	  che	  

contiene	  comunque	  
compensazioni.	  

Solo	  pagamento	  mediante:	  

• F24	   online	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	  richiedendo	  il	  Pincode	  e	  scaricare	  
il	  software);	  

• F24	   web	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	   richiedendo	   il	   Pincode	   ma	   non	  
occorre	  istallare	  software).	  

Non	  è	  possibile	  pagare	  l’F24	  agli	  sportelli.	  

Il	   contribuente	   può	   anche	   pagare	   il	  
Mod.	  F24	  accedendo	  tramite	  internet	  
(remote	   banking)	   al	   proprio	   conto	  
corrente	   bancario	   e	   postale	   e	  
utilizzare	   la	   funzione	   pagamento	  
Mod.	  F24.	  

È	  possibile	  rivolgersi	  al	  commercialista	  
per	  il	  pagamento	  (il	  quale	  utilizzerà	  la	  
procedura	  entratel	  F24	  cumulativo).	  
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24	   a	   debito	   (senza	  
compensazioni)	   con	  
importo	   superiore	   a	  
€	  1.000,00.	  

Solo	  pagamento	  mediante:	  

• F24	   online	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	  richiedendo	  il	  Pincode	  e	  scaricare	  
il	  software);	  

• F24	   web	   (occorre	   registrarsi	   a	   Fisco	  
Online	   richiedendo	   il	   Pincode	   ma	   non	  
occorre	  istallare	  software).	  

Non	  è	  possibile	  pagare	  l’F24	  agli	  sportelli.	  

Il	   contribuente	   può	   anche	   pagare	   il	  
Mod.	  F24	  accedendo	  tramite	  internet	  
(remote	   banking)	   al	   proprio	   conto	  
corrente	  bancario	  e	  postale	  e	  utilizzare	  
la	  funzione	  pagamento	  Mod.	  F24.	  

È	  possibile	  rivolgersi	  al	  commercialista	  
per	   il	   pagamento	   (il	   quale	   utilizzerà	  
la	  procedura	  entratel	  F24	  cumulativo).	  

F24	   a	   debito	   (senza	  
compensazioni)	   con	  
importo	  non	  superiore	  
a	  €	  1.000,00.	  

È	  possibile	  utilizzare	  qualunque	  canale.	  

È	   anche	   possibile	   pagare	   l’F24	   agli	  
sportelli.	  

È	   possibile	   rivolgersi	   al	  
commercialista	   per	   il	   pagamento	   (il	  
quale	  utilizzerà	  la	  procedura	  entratel	  
F24	  cumulativo).	  

	  


